
17. Riflessioni sulla Parola della Prima Domenica di Quaresima - C - 2025 
 

L'INCARNAZIONE di Cristo messa alla prova 
 

Il Vangelo di oggi è la sintesi della lotta di Gesù uomo contro l'egoismo diabolico  
 È continuata in ogni momento della sua vita, sotto varie forme, come capita anche a noi. 
  Sopratutto nella Passione e sulla Croce. 
   La tentazione è la prova indiscutibile che Gesù era uomo come noi. 
 

Per la Tua incarnazione, passione, morte e risurrezione, contemplo adoro e prego. 
 
«Se tu sei Figlio di Dio ... 
Per tre volte il Diavolo ricorda a Gesù le parole dette dal Padre nel momento del Battesimo. 
 Anche a noi sono state dette nel giorno del nostro Battesimo. 
 

Adorare il Signore equivale a riconoscere che tutta la nostra vita è saldamente nelle Sue mani. 
 

 "Signore ti adoro" equivale a "Signore mi fido di te". 
 

1... trasforma le pietre in pane ... 

Servirsi del suo essere Dio per sottrarsi alle difficoltà degli altri uomini pensando solo a sé. 
 Se Gesù lo avesse ascoltato, avrebbe rinunciato ad essere uno di noi, 
  non sarebbe stato realmente uomo, avrebbe solo fatto finta di esserlo. 
   È la scelta tra il mio e il nostro. È il volto di un Dio SOLIDALE. 

2... se mi adorerai, tutto sarà tuo ... 

Possedere, adorare le cose. L'accumulo dei beni materiali, rinunciando alla fraternità è diabolico. 
 Sopraffare chi è più debole per i tuoi piaceri, fare del profitto il nuovo idolo. 
  Gesù ha condiviso tutto, il suo corpo, che è diventato cibo per noi nell' Eucaristia. 
   È la scelta tra dominare e servire. È il volto di un Dio A TUO SERVZIO. 

3... gettati giù e gli angeli ti sosterranno». 

Usare Dio per affermarti. Usare la "Religione" per sottomettere, per sfruttare. 
 sfidiamo Dio a fare quello che decidiamo noi, il nostro progetto contro il suo. 
  L’autorità è un carisma, un dono di Dio. Il potere è invece diabolico. 

   È la scelta tra giudicare Dio o fidarsi. È il volto di un Dio CHE TI AMA. 
 

CONCLUSIONE 
Gesù è uomo come noi, tentato come noi, ma non ha mai peccato. 
 

Gesù è il Figlio di Dio a titolo pieno, ma si è spogliato della divinità per farsi nostro fratello. 
 

Noi siamo Figli di Dio, per partecipazione, per la Misericordia infinita e gratuita della SS. Trinità. 
 

La tentazione, l'essere messi alla prova, è l'occasione per imitare Cristo e vivere da Figli di Dio. 
 

La Quaresima è tempo di allenamento per giungere al traguardo della Pasqua, impegnati con Gesù. 
 
 

Questo è il nostro Dio: 
 Dio è Amore che crea, 
 Dio è Carità che si dona, 
 Dio è Misericordia che ci attira a sé, 

si fa vicino per non abbandonarci 
e riattirarci nel suo cuore di Padre, 
per mezzo del Figlio, nell'agire dello Spirito nella vita eterna in Lui. 

Santissima Trinità, Misericordia infinita, io confido e spero in te. 


